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Il macabro traffico da Saigon 

Base USA centro 
di smistamento 
per l'eroina nei 
corpi dei caduti 

E\ un'isola delle Hawai dove gli aerei sosta­
vano per rifornirsi — Da otto anni droga in 
America per centinaia di milioni di dollari 

. HONOLULU, 20 
La base di smistamento 

dell'eroina Inviata negli 
Stati Uniti dal Vietnam del 
Sud nelle casse e cucita 
addirittura nei cadaveri dei 
soldati americani uccisi 
nella guerra di aggressio­
ne, è stata individuata nel­
le Hawai. E' stato accertato 
che lo scandaloso traffico 
di stupefacenti è comin­
ciato otto anni fa e negli 
USA in tutto questo tem­
po sono entrati quantita­
tivi di eroina per un va­
lore di centinaia di milio­
ni di dollari. Le autorità 
americane stanno cercan­
do con ogni mezzo di sof­
focare lo scandalo, ma 
ogni giorno si apprendo­
no nuovi particolari dal­
l'inchiesta che è stata 
aperta per far luce su tut­
ta la vicenda. • 

La banda che tiene le fila 
della losca operazione è 
composta di ex soldati ame­
ricani che hanno combat­
tuto nel Vietnam. Uno di 
loro è l'uomo che accompa 
gnava le salme in patria 
— Thomas E. Sutherland di 

' 31 anni — arrestato sotto 
l'imputazione di essersi ser­
vito di documenti falsi e 
di aver cercato di spacciar­
si per un militare. 

La base delle Hawai dove 
avveniva lo smistamento 
della droga si chiama «Hi-
ckam ». In questa località 
gli aerei in transito dal 
Vietnam del Sud verso 

l'America sostano dalle 16 
alle 24 ore. In questo tem­
po — secondo gli inquiren­
ti — la banda riusciva a 
smistare i quantitativi di 
droga inviandoli nei luo­
ghi di destinazione. 

Il traffico di droga, ef­
fettuato con i mezzi aber­
ranti denunciati dalla 
stampa di tutto il mondo, 
è stato scoperto dalle au­
torità americane per una 
classica « soffiata ». Alla 
polizia è stato infatti se­
gnalato che due salme di 
soldati USA caduti nel 
Vietnam erano letteralmen­
te state imbottite di eroi­
na. L'aereo sul quale erano 
trasportate è stato cosi di­
rottato verso la base di 
Andrews dove è stato per­
quisito accuratamente. 

I funzionari che condu­
cono l'inchiesta hanno con­
fermato che l'eroina sa­
rebbe stata celata all'inter­
no dei cadaveri e nelle 
imbottiture delle casse che 
li contenevano dopo essere 
stata posta in pacchetti di 
plastica di peso variante 
da cinque a venticinque' 
chili. E' stato anche reso 
noto il macabro particola­
re che. al momento del­
l'ispezione. su una delle 
due salme sono stati no­
tati evidenti segni di re­
centi incisioni e suture. 
La droga, insomma, veni­
va celata nei cadaveri 
dopo che questi ultimi era­
no stati sottoposti ad au­
topsia. 

Mistero sulla scomparsa di Pietro Torielli a Vigevano 

Ancora nessun riscatto chiesto 
dai rapitori dell'industriale 

La drammatica attesa dei congiunti • I numeri di telefono per eventuali contatti comunicati ai giornali • Le prime notizie da uno sconosciuto che ha 
chiesto 2 milioni ad un giornale • Le indagini sospese per non mettere in pericolo la vita dell'uomo che sarebbe in mano ad un gruppo di banditi 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO. 20 

Ancora silenzio da parte dei 
rapitori di Pietro Torielli, il 
facoltoso commerciante di Vi­
gevano sequestrato l'altra se­
ra a pochi metri dal cancel­
lo della sua villa, al n. U di 
via Omegna. Le luci sono ri­
maste accese per quasi tut­
ta la notte in casa Torielli 
e il capitano Chirivi ha atte­
so sino a tarda ora che arri­
vasse la telefonata dei rapito­
ri con la richiesta del riscat­
to. I rapitori, invece, sembra­
no prendersela comoda. 

Bambina 

uccisa da 
una pistola 
giocattolo 

PALERMO, 20. 
- Concetta Rizzo, la bambi­
na dì undici anni ferita do­
menica al < capo con un 
proiettile calibro 22, sparato 
dal cugino • Salvatore Rizzo 
di diciannove anni, con una 
pistola giocattolo lanciarazzi 
alla quale il giovane aveva 
apportato alcune . modifiche, 
è morta stamane nel centro 
rianimazione dell'ospedale ci­
vile di Palermo. 

La piccola, dopo un inter­
vento chirurgico nel corso 
del quale i sanitari non ave­
vano potuto estrarle il proiet­
tile che, penetrato dalla fron­
te aveva trapassato la massa 
cerebrale, era rimaste in sta­
to di incoscienza 

Allucinante scoperta in una famiglia di Napoli 

Straziata la primogenita 
dalle sevizie della madre 
La terribile vicenda di Luisa Piccolo - Grida inumane hanno allarmato i 
vicini - L'intervento della polizia e l'arresto della donna - Caso patologico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

Il volto tumefatto, i lineamen­
ti irriconoscibili; il labbro infe­
riore spaccato, privo di un lem­
bo di carne; il setto nasale frat­
turato e deviato: le mani gon­
fie (le dita sono state schiac­
ciate fra la porta e il battente). 
le dita dei piedi prive delle un­
ghie, i polsi profondn niente se­
gnati da corde: questo ha prò 
vocato una madre evidentemen­
te e gravemente tarata psichi­
camente — e non un sadico 
bruto — sul corpo della sua fi­
glioletta primogenita di 7 anni. 

Il martirio per la bambina è 
finito ad opera dei vicini, che 
da qualche giorno sentivano gri­
da inumane e pianto dirotto ve­
nire fuori della casa dove vive­
vano Concetta Ferrara. 26 anni, 
la moglie dell'operaio Antonio 
Piccolo, con i quattro figli: Lui­
sa di 7 anni. Emilia di 5. Gae­
tano di 3. Anna di 19 mesi. * 

E' stato cosi che l'ispettrice 
di polizia femminile dottoressa 
Petraroia s'è recata nel rione 
popolare « De Gasperi » de! 
quartiere Ponticelli, alla perife­

ria di Napoli, in una casa com­
posta di una sola stanza, la 
cucina e l'ingresso. 

Agenti e donne-poliziotto, per 
quanto abituati a spettacoli 
spiacevoli, son tornati sconvolti 
da questa operazione; e scon­
volto resta chiunque vede la fo­
tografia scattata alla bimba in 
questura. E' uno spettacolo allu­
cinante. La polizia femminile ha 
constatato che i tre figli mino­
ri apparivano in buone condi­
zioni. 

Davanti alla madre non è 
uscita una sola parola dalla boc­
ca di Luisa, tranne che per dire 
che e stava bene». 

Trasmesso il rapporto all'au­
torità giudiziaria, è arrivalo 
immediato l'ordine di cattura 
per la madre. La ragazzina, fi-

: nalmente sola, interrogata con 
cautela, ha parlato, aggiungen­
do qualcosa a quanto, eloquen­
temente. mostravano i segni sul 

- suo corpo. La madre le dava a 
mangiare ma le proibiva di be­
re. Quando le hanno chiesto per­
ché le era accaduto tutto que­
sto, la piccola è ripiombata nel 
più profondo mutismo. . 

Sono stati interrogati vicini 
e parenti, ma nessuno ha sapu­
t o — o voluto — fornire un 
motivo per questa assurda tra­
gedia. 

e. p. 

Arrestato giovane 
implicato nella 
tragica lite di 

Torre Annunziata 
NAPOLI, 20. 

Uno dei tre giovani prota­
gonisti della aggressione al­
l'operaio Alfonso Pirrone, che 
si concluse con l'uccisione del 
giovane figlio del Pirrone. 
Francesco di 21 anni, è stato 
arrestato questa sera. dalla 
polizia 

Si chiama Ciro Di Lorenzo, di 
18 anni, e secondo gli investi­
gatori è stato proprio lui a ucci­
dere Francesco Pirrone. 

Ancora introvabili gli evasi dal S. Teresa di Firenze 

In sei decisi a passare 
Natale fuori del carcere 

Cento segnalazioni finora senza esito - La fuga in taxi 
Si ripropone il problema della galera-ex convento 

FIRENZE, 20 
Caccia affannosa ai sei de­

tenuti evasi dalla casa pena­
le di Santa Teresa. Carabi­
nieri e agenti col mitra in 
spalla sono stati impegnati 
per tutta la notte e nel corso 
della giornata. Le ricerche e 
i blocchi stradali sono stati 
estesi a t>,ta la Toscana e in 
particolare al Nord in quan­
to tutti gli evasi, eccetto uno. 
risiedono in Alta Italia. 

Molte sono state le perso­
ne che hanno detto di aver 
veduto gli evasi, uno solo o 
tutti insieme. Ma si è tratta­
to di falsi allarmi: dei sei 
evasi neppure l'ombra. 

Chi sono? U più famoso è 
Raimondo RoJandini, 24 anni 
da Comacchio (Ferrara) dete­
nuto per triplice tentato omi­
cidio: sarebbe uscito il 7 feb­
braio 1979: gli altri devono 
scontare diversi anni di car­
cere per furti e rapine. Ecco 
1 loro nomi: Felice Della Ga-
ren. dì 27 anni, da Cuneo 
condannato per furti aggrava 
ti doveva rimanere in carce­
re fino al 13 aprile 1977; Bru­
no Gabbini. di 24 anni, da 
Torrazza Costa (Pavia», per 
furti pluriaggravati doveva 
scontare una pena fino al 7 
marzo 1977; Brune Di Scer­
ai, 26 anni da Cupello in 
VVOv. di Chietl, abitante ad 

Asti, per rapina, furti aggra­
vati. resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale, calunnia, 
evasione, doveva rimanere 
dentro fino al 25 aprile 1976; 
Dante Saccani. 32 anni, da 
Guastalla di Reggio Emilia. 
abitante a Milano, doveva 
uscire il 17 agosto 1981 ed era 
in attesa di un altro proces­
so; Emilio Rossetti. 28 anni 
da Monte San Quirico di Luc­
ca. condannato per rapina sa­
rebbe uscito il 15 marzo 1978. 
La loro evasione è avvenuta. 
come si sa. verso le 19 at­
traverso un foro praticato in 
una cella dai sei detenuti. 

Mentre gli altri reclusi si 
recavano ad assistere allo 
spettacolo della televisione, i 
sei si sono ritrovati nella cel­
la e dal foro hanno raggiunto 
il tetto della cappella del car­
cere. Sono passati sulla ter­
razza dell'abitazione del di­
rettore della casa di pena e 
scesi nel cortile hanno attra­
versato un corridoio che con­
duce alla porta d'ingresso del­
l'abitazione del direttore. 
Aoerta la porta si sono ritro­
vati in Borgo La Croce e me­
scolati tra la folla di questi 
giorni di vigilia natalizia. 
hanno raggiunto piazza Bec­
ca la. Indossavano abiti civi­
li e pertanto non potevano 
neppure suscitare qualche so­

spetto. Sono saliti su due taxi, 
quattro su uno e due su un 
altro e si sono fatti accom­
pagnare in piazza della Liber­
tà. Ma in viale Matteotti a 
qualche centinaio di metri 
dalla piazza sono scesi. 

Dopo quella dell'alluvione 
del '66, ma le circostanze allo­
ra erano ben diverse, è la più 
grossa evasione mai avvenu­
ta a Firenze. 

Il carcere di Santa Teresa è 
stato costruito nel 1880 e adi­
bito a convento: poi col pas­
sare degli anni venne usato 
come luogo di espiazione 

Sono anni e anni che il mi­
nistero di grazia e giustizia 
deve risolvere il problema del­
le carceri fiorentine situate 
nel cuore della città con la 
costruzione di un nuovo edifi­
cio a Scandicci con criteri 
moderni e razionali che avreb 
bero permesso una maggiore 
igiene e un maggiore conforto 
per chi deve espiare le pene. 
Sotto le feste natalizie i sei 
giovani non hanno resistito 
alla tentazione di prendersi 
un po' di libertà, pur rischian­
do di essere ripresi e ricon­
dotti fra quelle fatiscenti rivi­
ra di via della Mattonaia, 
dove forse la loro pena ne 
uscirà aggravata. 

Giorgio Sgherri 

L'opinione degli inquirenti, 
al riguardo, è che chi ha o r 
ganizzato il sequestro sa mol­
to bene il fatto suo ed è so­
prattutto dotato di un note­
vole sangue freddo. Eviden­
temente vuole portare la fa 
miglia del rapito all'esaspe­
razione, attendendo il momen­
to in cui 1 nervi saranno sal­
tati per avanzare la sua ri­
chiesta. 

Evidentemente le assicura­
zioni offerte dagli Inquirenti 
dietro Indicazione del procu­
ratore della Repubblica, Fran­
cesco Cotuli — nessuna inter­
ferenza da parte della poli­
zia e dei carabinieri duran 
te la fase delle trattative fra 
la famiglia Torielli e i rapito­
ri, pagamento del riscatto as­
sicurato e inizio delle Indagi­
ni solo dopo che il Torielli 
sarà stato rilasciato — non 
bastano. Si vuole avere ,la 
certezza matematica che il ri­
scatto sarà pagato, quando, 
come e nella cifra voluta dal 
rapitori senza che vi sia al­
cun intralcio. 

Ad alcune ore di distanza 
del rapimento di Pietro To­
rielli, molti particolari circa 
la dinamica del fatto si so-

. no chiariti. Innanzitutto si co­
mincia a profilare una distin­
zione netta tra l'organizzato­
re (o gli organizzatori) del' 
rapimento ed i suoi esecuto­
ri, di una fredda, determina­
zione Il primo (o i primi); 
già molto meno sicuri di sé 
l secondi. Gli Indizi infatti 
lasciati nelle mani degli in 
quirentl da questi ultimi e 
gli errori commessi, sono 
molti. 

Contrariamente a quanto 
era stato detto fino a ieri 
sera anche le auto del rapito­
ri erano presenti al momen­
to dell'agguato in via Ome 
gna. La sosta a Corbetta e il 
trasferimento del Torielli dal­
ai sua « Citroen » a una del­
le auto dei rapitori sarebbe 
avvenuto per un motivo bana­
le: l'auto del Torielli era ri­
masta senza benzina. ' f 

Questo particolare è quanto 
mai credibile in quanto suf­
fragato da una dichiarazione 
del padre del Torielli il quale 
ha detto agli Inquirenti che 
il figlio, forse per prevenire 
1 furti d'auto, era solito tene­
re la propria automobile co­
stantemente in riserva. Giunti 
all'altezza di Corbetta, dun­
que.-la «Citroen SM» è.-rima­
sta bloccata, costituendo un 
imprevisto • non indifferente. 
per i rapitori, che. per la fret­
ta, hanno dimenticato a bor­
do dell'auto del Torielli una 
rivoltella «Smith and Wes-
son» calibro 38 special con 1 
proiettili ancora nel tamburo, 
un cappello di fustagno mar­
rone di tipo tirolese che sen­
za dubbio non apparteneva 
al Torielli e una lente verde 
di occhiali da sole che. inve­
ce, erano del commerciante 
vigevanese. Sull'auto inoltre 
è stata rinvenuta anche una 
cicca di una sigaretta quasi 
completamente fumata, con 
impressa un'impronta di san­
gue. • • 

Il ritrovamento del cappel­
lo. in particolare, apre anche 
in questo caso, una « pista ve­
neta»: dalla targhetta interna 
risulta, infatti, essere stato 
venduto a Pordenone e il no­
me che si legge sulla stessa 
targhetta è «M. Vendramln». 
La taglia è piuttosto piccola, 
il modello è quello cosiddet­
to « tirolese > e la fattura non 
certo delle più raffinate. 

Un altro particolare è stato 
chiarito: il martello rinvenuto 
a bordo della a Citroen SM» 
abbandonata a Corbetta, che 
in un primo tempo sembrava 
essere lo strumento usato dal 
rapitori per sfondare il fine­
strino dell'auto, appartiene. 
invece, allo stesso Torielli. 
Con che cosa, allora, è stato 
infranto il cristallo? 

A questo proposito i cara­
binieri hanno raccolto la te­
stimonianza di una persona 
che l'altra sera passava a bor­
do della propria auto non 
molto distante dal luogo del­
l'agguato. nel momento in cui 
esso avveniva. Costui avrebbe 
dichiarato di aver visto in 
mano a uno degli uomini che 
stavano attorno all'auto del 
Torielli un oggetto tubolare, 
lungo e cromato. -

n padre del rag. Torielli 
ha. infine, comunicato ai gior­
nalisti i numeri telefonici che 
i rapitori possono usare per 
mettersi in contatto con la fa­
miglia. Eccoli: 3830 che corri­
sponde all'abitazione del com­
merciante rapito; 5084. abita­
zione del padre del rag. To­
rielli; 2621. abitazione del cu­
stode della villa: 4291 e 5083. 
uffici della ditta del Torielli 
a Vigevano. 

C'è solo da augurarsi, * a 
questo punto, che non inizi 
la solita serie di telefonate 
anonime da parte di mitoma-
ni o di individui che intendo 
no speculare sulle disgrazie 
altrui, tome già è prevedibile 
che accadrà visto che già oggi 
uno sconosciuto ha telefonato 
ad un giornale torinese per 
chiedere due milioni in cam­
bio di notizie sul rapito. 

La linea d'azione della pò 
tizia e dei carabinieri resta 
immutata rispetto a quanto 
era già stato dichiarato ieri; 
nulla verrà fatto fino a quan­
do il Torielli non sarà stato 
rilasciato, atteggiamento que­
sto che ha già fatto sorgere 
le prime polemiche tra 1 fau­
tori di tale linea e chi, al con­
trario. vorrebbe un interven­
to in forze da parte degli in­
quirenti. costi quel che costi. 

Non vi è dubbio, al riguar 
do. che l'atteggiamento più 
cosciente sia quello assunto 
dalla Procura della Repubbli­
ca, ossia la salvaguardia, an. 
zi tutto, dell'incolumità de] se­
questrato. 

Mauro Brutto 

crolla a Rio 
de Janeiro: 
decine 

di morti 

SCOPRE LE ARMI NELLE VALIGIE 'S2r3M2«3r2l 
porto Kennedy, di New York, e vede > le armi nei bagagli di eventuali dirottatori. E' già in funzione 
e ieri ha provocato il primo pasticcio. Durante l'esame dei bagagli di un passeggero in partenza, 
I poliziotti hanno visto qualcosa. SI è poi accertato trattarsi del fermaglio metallico di un notes. Co­
munque, è sorta una discussione e il passeggero, con l'arma presa ad uno del poliziotti, ha fatto 
fuoco. Due agenti sono rimasti feriti. L'uomo è stato catturato. NELLA FOTO: il funzionamento 
del visore a raggi X. 

RIO DE JANEIRO, 20. 
Il crollo dell'edificio di un 

supermercato, a Rio de Ja­
neiro, ha provocato oggi alcu­
ne decine di morti e circa 
duecento feriti: è stato spa­
ventoso, gremito com'era, il 
grande magazzino di una fol­
la immensa accorsa a compe­
rare regali per il natale. 

Vigili del fuoco, forze di po­
lizia e dell'esercito, e tutte le 
ambulanze disponibili sono 
stati fatti convergere sul luo­
go del sinistro. L'edificio è 
crollato Improvvisamente con 
un pauroso boato, in un'ora 
in cui il supermercato era af­
follatissimo. , . 
. E ' stato! impossibile in un 
primo momento raccogliere 
dati sulla catastrofe e nem­
meno si sono potute conosce­
re le cause del crollo del gran­
de edificio, di oltre dieci pia­
ni, la cui costruzione era sta­
ta terminata soltanto alcuni 
mesi fa. 

Il palazzo è crollato, in par­
te, su alcune auto che erano 
parcheggiate dinanzi al super­
mercato e che sono state com­
pletamente schiacciate: anche 
qui altre vittime, altri se­
polti. ;•%,.-. .- ' 

Molti feriti, non meno di 
duecento, sono stati traspor­
tati in vari ospedali; alcuni 
versano in uno stato molto 
grave. Non è ancora possibi­
le stabilire quante persone so­
no ' rimaste sepolte sotto le 
macerie del palazzo crollato; 
secondo dichiarazioni della 
polizia, 1 morti sarebbero pa­
recchie decine. 
v L'edificio era stato costruito 
secondo i criteri più moderni 
della tecnica edilizia, ed era 
sorretto da una potente ar­
matura metallica: ' evidente­
mente nella costruzione qual­
che cosa di importante deve 
essere stato trascurato se al 
« primo pienone » la gigante­
sca struttura non ha retto. 

Genova: 
accusati di 
concussione 
i« » 

universitari 
Scandalo all'università di 

Genova, basato su pesanti de-
nuncle formulate contro al­
cuni « baroni » delle cattedre 
accusati di aver imposto e ot­
tenuto delle « tangenti » sugli 
stipendi percepiti da docenti 
in cambio di Incarichi nello 
insegnamento. 

Un'accusa di concussione, 
partita dall'ambiente dogli 
stessi docenti, stanchi di es­
sere spremuti sui loro com­
pensi, sarebbe in questi gior­
ni all'esame del sostituto pro­
curatore della Repubblica 
dottor Jacone. Il magistrato 
inquirente non ha voluto for­
nire alcuna notizia, s'è trince­
rato dietro il più assoluto 
riserbo imposto dalla delica­
ta indagine in atto. Tuttavia 
alcune informazioni sono tra­
pelate nelle stesso ambiente 
accademico, messo sossopra, 
in questi giorni, dalla inda­
gine compiuta direttamente 
dal comandante del nucleo di 
carabinieri di Palazzo Ducale. 
maggiore Franciosa. SI è cosi 
appreso che un avviso di pro­
cedimento di concussione, è 
stato inviato al titolare della 
cattedra di geologia dell'uni­
versità di Genova, prof. Ser­
gio Conti. Un'altra citazione 
a comparire innanzi al magi­
strato inquirente riguardereb­
be l'esponente democristiano 
prof. Alfonso Bellini. 

Nell'ambiente delia facoltà 
di geologia si parla, addirittu­
ra di « baroni che vendevano 
a caro prezzo incarichi di In­
segnamento e di ricerca ». Tra 
coloro che avrebbero subito 
la estorsione ci sarebbe anche 
il dott. Bruno Limoncelll, do­
cente di geologia alla facoltà 
di ingegneria. -

Negli ambienti degli inqui­
renti si ammette soltanto che 
c'è una denuncia e che, su 
questa, si sta sviluppando 
una accurata indagine. 

«Siamo nella prima fase di 
una delicata istruttoria — 
hanno precisato alcuni inqui­
renti — anche le citazioni e 
gli avvisi di procedimento si 
basano, per ora, su alcuni e 
non sempre certi elementi di 
accusa raccolti. 
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x\, d'essere sempre ben fomiti d'allegria -ai ri-
-•.•- venditori di giornali, monete da 10 lire a volontà 

; ':? ai distributori, di fare il pieno di felicità - ai librai, un ;% 
grosso volume,naturalmente d'aff ari-agli insegnanti, un 

anno di gran classe-ai concessionari, qualche conces­
sione in più-agli agenti e vendrtorf,che ogni porta sia un 
goal-agli editori, il manoscritto di "tutto quello che avreste 
voluto sapere sulla Love Story del Padrino"-agli autori, una 
notte buia e tempestosa, per iniziare il prossimo romanzo-agli 
artisti, d'esprìmersi senza spremersi-ai gjornafisti,articoli di 
fondo che stiano sempre a galla-ai fotografi, niente di nega­
tivo/eccetto la pellicola -agli illustratori, una mano felice/ 
anche al poker-agli stampatori, i cliché della zecca, final­
mente quelli originali-ai fotolitisti, di usare i retini un pò 
meno per il lavoro e un pò più per la pesca-ai compo­
sitori, un'annata "optima", o comunque di buon carat-

1 tere-ai legatori, che la sorte dia loro una mano, o 
almeno un dito per i nodi -aJ pubblicitari, una 

grossa campagna, tutta di ; terra fertile - A 
tutti, più tradizionalmente, un Buon Na x - t 
.r.>.• tale e un Felice Anno Nuovo! f:^i-^^:X-:-i 

!i°- Fratelli Fabbri Editori 

& Tonto per esserne corti, con le poste sovroccorfche per Natole, ve I ripetioreo qui 
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